
CORRIERE DI ROMAGNA MERCOLEDI’ 15 LUGLIO 2020 

 

 

 

 



CORRIERE DI ROMAGNA SABATO 18 LUGLIO 2020 

 

 

 



 

 

 

 Il Resto del Carlino Cronaca di Ravenna 27 luglio 2020 





CORRIERE DI ROMAGNA DOMENICA 2 AGOSTO 2020 

 

 

 



 

 

Il Resto del Carlino Cronaca di Ravenna 2 agosto 2020 

 

 

 

 



•• 6 DOMENICA — 23 AGOSTO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

di Annamaria Corrado

Storica insegnante e dirigente
scolastica ravennate, per otto
anni segretaria della Uil scuola,
Edera Fusconi dal primo settem-
bre andrà in pensione salutan-
do l’istituto comprensivo Cervia
3 e il San Pier Damiano di Raven-
na.
Dirigente Fusconi, lei lascia la
scuola dopo un anno particola-
re, segnato dall’emergenza
Covid. Qual è il suo stato d’ani-
mo?
«Quello che è accaduto non mi
sembra reale. Vado via con un
grande vuoto perché non vedo
gli alunni dal 22 febbraio. Men-
tre gli insegnanti li ho visti in
questi giorni per preparare le at-
tività di inizio anno. Mi sembra
surreale finire così, anche se
questa esperienza ha avuto
aspetti positivi».
Quali?
«Ho approfondito la conoscen-
za dei mezzi tecnologici. Anche
per gli altri insegnanti è stato co-
sì, ho visto massima disponibili-
tà e impegno anche da parte di
quelli più ‘distanti’ dalle tecnolo-
gie. Vado via orgogliosa delle
mie scuole».
Di cosa è orgogliosa?
«Siamo riusciti a mettere in pra-
tica quello che abbiamo sem-
pre citato nei documenti, la
scuola dell’autonomia, della re-
sponsabilità, del territorio. Que-
sta autonomia è stata praticata,
è stato fatto il possibile e l’im-
possibile in previsione della ria-
pertura del 14 settembre».
Lei è dirigente scolastica di
due istituti comprensivi in due
differenti comuni.
«È questo che intendo: Cervia
ha determinate esigenze e il Co-
mune le ha capite e soddisfatte,
Ravenna ne ha altre e anche qui
è stato lo stesso. Tutti abbiamo
remato nella stessa direzione e
questa capacità è un patrimo-
nio che non sarà più disperso».
Ora si riparte, qual è la priori-
tà?
«Alla scuola serve un protocollo
chiaro dal punto di vista sanita-
rio. Ogni plesso deve sapere
qual è il proprio referente sanita-
rio, chi allertare nel caso ce ne
fosse bisogno».

Sulla didattica a distanza si è
tanto polemizzato. Si potrà uti-
lizzare anche al di fuori
dell’emergenza?
«Sì, servirà anche con i bambini
a scuola. Ad esempio se uno stu-
dente ha bisogno di ‘rinforzare’
una materia, potrebbe farlo col-
legandosi con l’insegnante da
casa. E poi gli studenti sono di-
ventati espertissimi di collega-
menti on line».
Qual è stato il suo primo incari-
co da docente?
«Il 4 settembre del 1984 sono
entrata di ruolo a Sant’Alberto,
alle medie, come insegnante di
Tecnologia, avevo 26 anni. So-
no diventata dirigente scolasti-
co nel 2007».
Dopo quanti anni di precaria-
to è entrata di ruolo?
«Solo due. Erano anni in cui una
volta laureati si veniva subito
stabilizzati, c’era il boom demo-
grafico. Si facevano concorsi a
spron battuto, si investiva sulla
scuola».
Rispetto a oggi, con insegnan-
ti che hanno alle spalle anche
vent’anni di precariato, sem-
bra un altro mondo.
«C’era una diversa attenzione
nei confronti della scuola, diver-
se scelte politiche. Non c’erano
le graduatorie a esaurimento,
con le quali si è creata una ‘sac-
ca’ di docenti abilitati da cui si
esce per accedere al ruolo an-
che dopo un decennio. Allora si
sopperiva con i concorsi. Ora
sembra si stia invertendo la ten-

denza, sul nostro territorio ab-
biamo il problema inverso, le
graduatorie sono esaurite».
Come è cambiata la scuola?
«Ha cambiato fisionomia. Quan-
do ho cominciato non c’era la
scuola dell’infanzia statale gene-
ralizzata come oggi. È stato un
passo importante per l’educa-
zione dei bambini e anche per
le mamme lavoratrici. E poi l’in-
troduzione della lingua stranie-
ra alla primaria, negli anni ’80 la
grande innovazione dell’infor-
matica, di cui oggi non potrem-
mo fare a meno. Senza la quale
non avremmo potuto affrontare
quest’anno doloroso».
E dal punto di vista sociale?
«Negli anni Novanta sono stati
inseriti nelle classi i bambini di-
sabili, la legge è del 1992. Prima
c’erano le classi differenziali: è
stato un grande cambiamento
culturale. Poi a seguito delle im-
migrazioni, dei ricongiungimen-
ti familiari sono arrivati i bambi-
ni stranieri. Tutto questo ha fat-
to sì che la scuola si aprisse al
territorio, all’Ausl, agli psicolo-
gi, ai logopedisti per i bambini

disabili, ai mediatori linguistici
e culturali per gli studenti stra-
nieri. Sono state esperienze for-
ti, grandi».
È cambiato il rapporto con le
famiglie?
«Soprattutto negli ultimi
vent’anni le famiglie mostrano
fragilità diverse e maggiori. Si
va in pensione più tardi, spesso
non ci sono i nonni a supportare
e allora la famiglia chiede aiuto
alla scuola. La società è cambia-
ta velocemente, rispetto al pas-
sato è come se avessimo vissu-
to col piede sull’acceleratore».
Gli studenti sono lo specchio
di questo cambiamento.
«Sono molto precoci, hanno
molti più stimoli e capita che
non ti seguano. Su questo dob-
biamo chiedere la collaborazio-
ne dei genitori, perché i bambi-
ni capiscano che la scuola, tra
le tante attività che seguono, de-
ve essere la più importante».
Un ricordo positivo e uno ne-
gativo di questi 40 anni?
«Ho amato il mio lavoro, sono
stata pagata per fare quello che
mi piaceva. Non ho memoria di
episodi negativi. Ricordo inve-
ce con emozione quando tutti
gli anni, a novembre, consegnia-
mo agli studenti usciti dalle me-
die il diploma. Sarebbe un atto
meramente burocratico, ma noi

lo trasformiamo in un momento
speciale. Li incontriamo per di-
re loro di spiccare il volo».
Lei è stata per quasi dieci anni
segretaria provinciale della
Uil scuola.
«Ho pensato a come poter met-
tere a disposizione degli altri
quello che conoscevo in termini
di leggi e normative scolasti-
che. Ho sempre trovato perso-
ne disposte ad aiutarmi e vole-
vo restituire questo aiuto. Il sin-
dacato mi è sembrato il sistema
giusto, ma sempre in termini di
aiuto alla persona, di solidarie-
tà, di condivisione. Sono i valori
con cui sono cresciuta, la mia è
una formazione umanistica. Au-
spico che l’uomo riscopra l’uo-
mo, sarà il dibattito da cui dovre-
mo ripartire dopo quello che ci
è accaduto in questi mesi».
Cosa farà adesso?
«Farò qualche viaggio, andrò a
vedere le mostre, leggerò libri
anche in inverno. Ma soprattut-
to farò la nonna».
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«L’emozione di vedere
i ragazzi spiccare il volo»
Edera Fusconi, docente, dirigente scolastico ed ex sindacalista Uil, va in pensione

I CAMBIAMENTI

Negli anni ’90 sono
arrivati i bambini
disabili. Prima c’erano
le classi differenziali

L’intervista della domenica

V
Il mio primo incarico
di ruolo è stato nel
1984 a Sant’Alberto.
Dopo due anni
di precariato

Edera Fusconi davanti alla scuola Ricci in via Cilla, in alto con alcune insegnanti

V
Per il Covid
alla scuola serve
un protocollo chiaro
dal punto di vista
sanitario

RAVENNA Lotto 1: loc. San Zaccaria,Via Vecchia Garetta. Terreno agricolo e 
fabbricato collabente. Libero. Prezzo base: Euro 49.65,75, aumento minimo 
Euro 500,00. Lotto 2: loc. San Zaccaria,Via Vecchia Garetta. Fabbricato 
collabente, posto su due piani per una sup. compl. di ca mq 410,00, insistente 
su area di complessivi mq 2.832. Libero. Prezzo base: Euro 40.308,00, 
aumento minimo Euro 500,00. Vendita senza incanto 29.09.2020 ore 10:00. 
Informazioni c/o il Liquidatore Giudiziale Dott.ssa Paola Ranieri tel 
0544/61949 email paola.ranieri@studioprofessionale.ra.it. G.D. Dr. A. Farolfi. 
Conc. Prev. n. 5/15

TRIBUNALE DI RAVENNA

Una S. Messa sarà celebrata domenica 23 Agosto alle ore 10:00 
nella chiesa di San Francesco a Cotignola.
Un ringraziamento a tutte le persone che parteciperanno. 
Cotignola, 23.08.2020

17/08/2020

Ciao LUCA, 
Vogliamo ricordarti come eri 

solare, sorridente 
e amorevole con tutti. 

Sei sempre nei nostri cuori.
I tuoi cari
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